PROTOCOLLO DI INTESA PER L’INSERIMENTO MIRATO DEI DISABILI

tra

Telecom Italia S.p.A.

e

  CGIL, CISL, UIL Confederali e  SLC, FISTEL, UILCOM Nazionali
 UGL Confederale e Nazionale

VISTI

· la legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro per i disabili;

· gli artt. 11, 12, 13 della suddetta legge che regolano le convenzioni e l’accesso alle agevolazioni per le assunzioni tramite collocamento mirato;

· la circolare n.4 del 17 gennaio 2000;

· l’art. 18 della legge 196/97 e la circolare ministeriale n.142/98;

· il DM n.91del 13/1/2000, recante norme per il funzionamento del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili

· l’accordo 22 febbraio 2001 tra Ministero del lavoro e della previdenza sociale, le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano, i comuni e le comunità montane

PREMESSO

· Che la Legge 68/99 ha come finalità la promozione dell’inserimento lavorativo delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e collocamento mirato (art.1 legge n. 68 del 1999);

· Che per collocamento mirato dei disabili si intende quella serie di strumenti tecnici e di supporto che permettono di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro capacità lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni interpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro e di relazione (art.2 legge n. 68 del 1999);

· Che nell’ambito degli uffici competenti la provincia garantisce la presenza di commissioni tripartite composte da rappresentanti designati dalle categorie interessate, da rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro (art. 6, comma 3°, d.lgs. n. 469 del 1997);
· Che gli uffici competenti possono stipulare con il datore di lavoro convenzioni aventi ad oggetto la determinazione di un programma mirante al conseguimento  degli obiettivi occupazionali di cui alla presente legge (art.11 legge n. 68 del 1999);

· Che la convenzione può essere stipulata anche con datori di lavoro che non sono obbligati alle assunzioni della presente legge (art.11, c.3, legge n. 68 del 1999);

· Che gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro convenzioni di integrazione lavorativa per l’avviamento di disabili che presentino particolari caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo (art.11, c.4, legge n. 68 del 1999);
· Che per i datori di lavoro che operano in ambito pluriregionale è prevista la possibilità di individuare, specificatamente ai fini delle convenzioni, modelli validi a livello nazionale mediante il coordinamento del servizio competente per il territorio in cui il datore di lavoro ha la sede legale;

· Che  attraverso la convenzione si accede alle agevolazioni per le assunzioni a carico del Fondo nazionale per i disabili , così come disciplinato dall’ art. 13, co. 4;
· Che Telecom Italia S.p.A., cessata la sospensione degli obblighi di legge, intende con la stipulazione del presente protocollo, nell’ambito degli strumenti convenzionali nazionali e locali previsti, avviare la progressiva copertura dell’intera quota d’obbligo scoperta;

· Che a tal fine le parti convengono sulla necessità di condividere il contenuto del presente protocollo con il Ministero del lavoro e la rappresentanza degli Enti territorialmente competenti, anche ai fini della contestuale attivazione a livello territoriale degli strumenti convenzionali, nel rispetto delle vigenti disposizioni;
· Che le parti condividono l’opportunità di verificare, tra l’altro, anche l’utilizzabilità delle convenzioni di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 276 del 2003;
· Che gli impegni assunti saranno funzionali alla copertura della quota d’obbligo e saranno pertanto condizionati al persistere dei vincoli di copertura derivanti dall’attuale disciplina di legge, regolamenti ed accordi;

· Che gli impegni assunti verranno comunque sospesi ove sopravvenga una delle condizioni che legittimano la sospensione temporanea  degli obblighi di assunzione di cui all’art. 3, comma 5°, della legge n. 68 del 1999;

· Che il protocollo e le connesse convenzioni, così come previsto dall’accordo 22 febbraio 2001, non impediscono, ove ricorrano le condizioni previste, l’accesso all’istituto dell’esonero parziale;

· Che l’azienda, così come previsto dall’accordo 22 febbraio 2001, si impegna sin da ora a collaborare all’attività di monitoraggio svolta dai servizi competenti in merito allo stato di attuazione della presente intesa.
SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Le premesse sono parte integrante del presente accordo.

L’Azienda si impegna a seguire, nell’ambito degli strumenti convenzionali nazionali e locali previsti per l’inserimento mirato dei disabili, un programma di assunzione teso all’ottemperanza agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 68/99. 

Il numero dei disabili che l’Azienda si impegna ad assumere nel biennio 2° semestre 2004 - 2° semestre 2006 è pari a 200 unità. Tale impegno sarà garantito anche qualora sopravvenga una delle condizioni che legittimano la sospensione temporanea degli obblighi di assunzione di cui all’ art. 3, co. 5°, della L. 68/1999.
Tali unità verranno assunte con l’attivazione di strumenti convenzionali secondo il seguente programma di inserimento:

· entro il 31.12.2004: inserimento di 40 unità 

· entro il 31.12.2005: inserimento di 70 unità

· entro il 31.12.2006: inserimento di 90 unità

Gli inserimenti avverranno, con autorizzazione alla compensazione territoriale a livello nazionale, con la seguente distribuzione:

1. Torino :              unità  21

2. Milano :             unità  38
3. Venezia :            unità  13
4. Trieste  :             unità    6
5. Trento   :            unità    3
6. Genova  :           unità    6
7. Bologna  :          unità   10
8. Firenze  :            unità   5
9. Ancona  :           unità   5

10. Perugia  :           unità   3
11. Roma  :             unità  36
12. L’Aquila  :        unità   3
13. Napoli  :           unità  20
14. Potenza  :         unità   3

15. Bari  :               unità   8

16. Catanzaro  :      unità   6
17. Palermo  :        unità   8
18. Cagliari  :         unità   6
L’inserimento dei lavoratori protetti avverrà con assunzione nominativa ed in conformità alle seguenti condizioni:

· Il rapporto di lavoro è regolato dal CCNL del 28.6.2000 per le aziende esercenti servizi di telecomunicazione;

· Tipologia contrattuale di assunzione: apprendistato professionalizzante e contratto di inserimento, ove sussistano i requisiti, finalizzati alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro, o a tempo indeterminato,  con rapporto di lavoro a part-time;

· Profilo Professionale: titolo di studio diploma di laurea o di scuola media superiore, conoscenza delle apparecchiature informatiche e preferibile conoscenza di almeno una lingua straniera;

· Mansioni attribuite: impiegatizie/operatore di call center e customer care;
· Modalità di svolgimento: secondo le previsioni di cui al CCNL vigente, con idoneità al lavoro anche in via continuativa al videoterminale anche nella forma del telelavoro domiciliare o remotizzato.
Tale programma dovrà essere realizzato con l’attivazione di strumenti convenzionali previsti dalle disposizioni vigenti e le parti si impegnano sin da ora a porre in essere ogni iniziativa utile a garantirne l’avvio entro il termine di sessanta giorni dalla sottoscrizione della presente intesa. 

Il programma si intende a copertura parziale della quota d’obbligo, con l’impegno a rivisitarne i contenuti con effetto dal 1° semestre 2007. 

Entro il 2° semestre 2006 l’Azienda e le OO.SS. sottoscrittrici della presente intesa potranno individuare modalità di inserimento innovative della quota che al 31 dicembre 2006 dovesse risultare ancora scoperta, attraverso strumenti di innovazione tecnologica e la stipulazione di ulteriori apposite convenzioni, anche ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 276 del 2003, secondo le modalità che l’Azienda e le OO.SS. converranno di comune accordo e comunque  nei limiti percentuali massimi del 20 % della quota d’ obbligo da coprire.  

La fase realizzativa del presente protocollo dovrà garantire che per il periodo di vigenza delle intese raggiunte i servizi competenti non procederanno ad avviamenti d’ufficio e che l’Azienda, anche ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68 del 1999, potrà attestare di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. Gli uffici competenti rilasceranno pertanto apposita certificazione dopo aver accertato il rispetto del programma di inserimento previsto per il biennio 2° semestre 2004 – 2° semestre 2006.

Letto, confermato e sottoscritto.

Roma,  6 luglio 2004
